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   Laboratorio di Storia
INCONTRO CON LE FONTI

Gli alunni relazionano su:

L’archivio di storia

Il nostro lavoro di ricerca sulla Prima Guerra Mondiale è iniziato all’Archivio.

L’Archivio è il luogo dove si conservano documenti pubblici e privati. L’Archivio di storia conserva documento prodotti dagli organi dello Stato, per esempio, Prefettura, Questura, Pretura, Catasti, ecc., che vengono chiamati “Fondi”.

I documenti sono contenuti in raccoglitori chiamati “Buste”, dentro le quali ci sono diversi “Fascicoli”, numerati o denominati dove sono inseriti i vari documenti.

Oltre alla buste con i documenti, in archivio si possono trovare anche Registri, Mappe ed altro materiale cartaceo.

I documenti da noi visti e analizzati per attuare il nostro “Progetto” appartengono al “Fondo Gabinetto di Prefettura”, nelle buste relative agli anni 1915 – 1918, periodo della Prima Guerra Mondiale.

In classe abbiamo letto ed analizzato diversi documenti; quelli che ora proponiamo sono solo alcuni: quelli che ci sono sembrati più significativi:

- telegramma che dichiara la provincia di Treviso in stato di guerra;

- minuta del Prefetto indirizzata ai Direttori dei giornali locali per informarli che non potranno più pubblicare notizie riguardanti le operazioni e i bollettini di guerra, in caso contrario interverrà la censura;

- minuta del Prefetto al Ministero dell’Interno con la quale informa i suoi Superiori circa i provvedimenti da lui presi per la  difesa contro le incursioni aeree nemiche e dei rapporti tra autorità militare e comunale;

- lettera dell’Intendenza Generale dell’Esercito – Direzione dei Trasporti nella quale si danno disposizioni circa lo sgombero dei profughi;

- relazioni Commissario Prefettizio per la zona del 13° corpo d’armata per il periodo da 7/11/’17 al 31/1/’18 riguardante gli aiuti ai profughi;

- lettera del comandante della II Armata al Prefetto per impartire l’obbligo di far assegnare anche ai civili le maschere antigas a tracolla
















